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Abstract:

La presente ricerca bibliografica, mantenendo come riferimento l’Active Ageing1,individua 
le teorie che sostengono il prolungamento della vita attiva nella transizione dal lavoro 
alla pensione, nel paradigma del lifelong learning. Le principali teorie emerse sostengono 
la presenza di fattori predittivi che, svolgendo un’azione trasformativa, offrono 
evidenze sull’impatto che l’esposizione ad azioni edu-cative non formali e informali ha 
sull’invecchiamento attivo. Se reso intenzionale, il di-spositivo pedagogico intrinseco al 
lavoro genera apprendimento situato, e può consentire l’apprendimento di competenze 
utili per gestire la transizione dalla vita lavorativa al pensionamento. 

Parole chiave: Educazione incorporata nel lavoro; Invecchiamento attivo; Lifelong 
Learning; Teorie di transizione dalla vita lavorativa alla pensione

1. Introduzione 

Le tendenze demografiche degli ultimi decenni, caratterizzate dal prolunga-
mento della vita e la bassa natalità, suggeriscono che le organizzazioni lavorative 
siano in procinto di perdere la maggior parte della loro forza lavoro e con essa le 
competenze maturate negli anni.

L’Europa ha catturando gli aspetti multidimensionali dell’invecchiamento 
longevo attraverso le politiche di Active Ageing e di solidarietà intergenerazionale, 
con l’obiettivo del prolungamento della vita attiva.

Il passaggio dal lavoro alla pensione può risultare problematico, in quanto le 
competenze sviluppate durante la vita lavorativa possono essere funzionali pre-
valentemente o esclusivamente al mondo/mercato del lavoro, ma non per la vita 
extra lavorativa e per l’invecchiamento attivo.

Ogni transizione può rappresentare la sollecitazione di una rivalutazione delle 
scelte e delle azioni che hanno dato forma al corso della vita, che hanno cambia-

1	 L’Organizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.) ha delineato una cornice strategica, indi-
cata con il nome di Active Ageing, ‘Invecchiamento Attivo’, di cui ‘Salute, Partecipazione e 
Sicurezza delle persone anziane’ sono i tre pilastri.
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to le priorità, compresa la valutazione dell’impegno nell’accudimento dei propri 
care in relazione alle ambizioni e aspirazioni.

2. L’educazione incorporata nel lavoro a supporto delle traiettorie di self-management 
per prepararsi ad andare in pensione 

La conoscenza diviene accessibile attraverso l’esperienza quotidiana con-
nessa all’emozione (Dewey 2014). L’azione educativa dei fattori di contesto, ge-
neratori direttamente o indirettamente di processi di apprendimento, in molta 
parte delle trasformazioni avviene in seguito ad eventi a carattere informale ed 
incidentale (Federighi 2009), che non necessariamente corrispondono tout court 
ai risultati attesi, non sempre sono previsti o prevedibili.

L’individuo entrando a fare parte di un organizzazione con cui è vincolato 
da bisogni di sopravvivenza più o meno forti, deve per prima cosa trasformarsi 
per adeguarsi al contesto, apprenderne la cultura con cui si costruiscono i codici 
di significato, che fondano relazioni e comportamenti, ed acquisire attraverso il 
lavoro la possibilità di trasformare la realtà.

Facendo emergere questi fattori e valorizzandoli, la valenza formativa incor-
porata nel lavoro può passare da incidentale ad intenzionale, quindi governare 
e dirigere i processi di apprendimento e con essi le trasformazioni. La nostra at-
tenzione è rivolta agli aspetti di potenziale gestione intenzionale ai fini educa-
tivi degli aspetti legati all’attività lavorativa nei contesti-organizzazioni per la 
transizione dalla vita lavorativa alla pensione.

Il metodo utilizzato è quello della revisione critica della letteratura relativa 
ad esperienze e modelli di implementazione dell’Active Ageing nella Retirement 
Transition, includendo anche la letteratura grigia (Tab. 1).

Tabella 1 – Sintesi della rassegna bibliografica.
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3. Teorie emerse 

Le teorie emerse relativamente al prolungamento della vita attiva oltre il pen-
sionamento sono 13, 11 direttamente correlate alla transizione dalla vita lavora-
tiva alla pensione, e 2 non direttamente correlate, esaminate separatamente per 
ridurre il rischio di generare bias di interpretazione (Tab. 2).

In ordine cronologico: 2000 Teoria della Continuità; 2009 Teoria dell’Atti-
vità, Teoria del Disimpegno, Teoria del Consolidamento, Teoria dei Ruoli; 2014 
Teoria dell’Identità; 2018 Teoria della Scelta Razionale, Teoria dell’Inclusione; 
2019 Teoria dell’Abilities-Motivation-Opportunity, Teoria del Lavoro Sostenibi-
le; 2022 Teoria del Diversity Management.

I predittori sono convenzionalmente correlati all’individuo, al lavoro e al 
contesto socio-economico.

La multidisciplinarietà è stata considerata una ricchezza rispetto alla descri-
zione del fenomeno, perciò è stato necessario ponderare la difficoltosa sintesi 
dei risultati provenienti da costrutti diversi, superata utilizzando la codifica di 
definizioni potenzialmente univoche. 

Se si osserva l’andamento cronologico, è possibile notare che sia le teorie che 
i predittori cambiano nel corso del tempo. L’attenzione si sposta dall’individuo 
al contesto di lavoro, grazie a prospettive di lettura multidimensionali quali la 
sostenibilità e l’inclusione.

Alcune delle teorie sono presentate dagli autori stessi come opposte, altre com-
plementari, alcune dall’analisi delle definizioni sembrano pressoché sovrapponibili.

Tabella 2 – Sintesi delle teorie direttamente correlate al passaggio dalla vita lavorativa 
alla pensione.



CRISTINA BANCHI

258 

4. Conclusioni 

Dalla disamina della letteratura possiamo concludere che non esiste una te-
oria esaustiva e sufficientemente convincente da imporre un’interpretazione 
univoca della transizione dalla vita lavorativa alla pensione.

Si evidenzia che la carenza di adeguate competenze, o la mancanza di con-
sapevolezza delle competenze possedute, può essere alla base di una transizio-
ne difficile e ‘improduttiva’, con conseguente perdita di benessere psico-fisico. 

Coerentemente con la quarta missione del PNRR, la matrice generata dalla 
ricerca bibliografica e dalla successiva ricerca empirica, potrebbe rappresentare 
un riferimento per nuove politiche di welfare sociale integrato (sociale, cultura-
le, educativo), sostenibile e cantierabile, in grado di valorizzare la dimensione 
del Lifelong Learning come leva per un invecchiamento attivo e produttivo nella 
transizione dal mondo del lavoro alla pensione.
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